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BUONE RELAZIONI INDUSTRIALI
di  Antonello Di Mario

Nel 2016 il sindacato ha fatto la sua parte per aiutare il si­
stema a crescere. Roberta Pinotti, ministro della Difesa nel
governo in carica e in quello precedente non ha dubbi:
“Credo – scrive­ che il nuovo contratto dei metalmeccanici
abbia determinato un clima unitario particolarmente utile a
rasserenare l’insieme delle relazioni industriali e a miglio­
rare il contesto economico­sociale. Il risultato ha rappresen­
tato un buon compromesso fra le parti e conferma che il
contratto nazionale ha la funzione di tutelare insieme i la­
voratori e la competitività. Mi sembra, quindi, molto positivo
quanto è stato fatto in tale ambito dai metalmeccanici. Ma
esiste ancora molto da fare in ambito industriale, affinché
si realizzino utili ricadute nel settore manifatturiero”. In­
somma, ci vogliono investimenti pubblici e privati a soste­
gno della ripresa. Rinnovare i contratti è importante, ma non
basta. Uno dei grandi problemi nazionali è quello di una
produttività del lavoro stagnante e, a volte, calante che ha
disperato bisogno di innovazione tecnologica, formazione
del capitale umano, precise regole contrattuali e buone re­
lazioni industriali. Il contratto dei metalmeccanici siglato lo
scorso 26 novembre va in questa direzione. Ma ora ci vo­
gliono risorse certe per allungare il passo di un Paese che
procede ancora con lentezza rispetto agli altri. Per essere
precisi, la produttività del lavoro in Italia è aumentata nei
settori della manifattura, dell’agricoltura e dei servizi, ma è
crollata nel settore pubblico ed in quello delle attività pro­
fessionali. La difficoltà registrata negli ultimi due comparti
dipende sia dal calo, registrato lo scorso anno, del 4,5%
degli investimenti nella pubblica amministrazione, e  sia
dalle economie di riferimento, assai poco concorrenziali. Al­
berto Orioli è esplicito: “La produttività – sottolinea l’edito­
rialista del Sole 24 Ore ­ è anche il nuovo orizzonte delle
relazioni industriali che hanno creato gli spazi contrattuali
per la gestione di aumenti ancorati a questa variabile. Le
parti sociali hanno già fatto molto per rendere il più acco­
glienti possibili i contratti di secondo livello per la distribu­
zione proprio degli aumenti di produttività. Ora tocca al
governo ridurre il cuneo fiscale; a liberare le risorse dispo­
nibili per lavoratori ed imprese, incentivando il salario di se­
condo livello”. Le altre cose da fare? Occorre sostenere il
piano delle infrastrutture da 47,5 miliardi di euro dal 2017
al 2032; rafforzare il programma Industria 4.0 basato su iper
e superammortamento rivolti allo sviluppo tecnologico delle
imprese; superare  l’impasse del Ddl sulla concorrenza che
da due anni naviga da un ramo all’altro di Camera e Se­
nato.  Bisogna fare presto e bene. Ed anche in questo fran­
gente il sindacato è disponibile a dare una mano. “Stiamo
lavorando ­ rassicura Carmelo Barbagallo, leader della Uil­
sul tema della riforma delle relazioni industriali e del mo­
dello contrattuale. Noi siamo pronti ad accettare la sfida
della produttività, che deve essere fondata sul benessere
dei lavoratori e sugli investimenti in processi e prodotti”. Un
sindacato è forte e cresce quando lotta per difendere i diritti
dei lavoratori, ma soprattutto quando fa buone intese che
tutelano il lavoro e le imprese dove questo valore si afferma.
E’ anche questa la bellezza del riformismo.
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La centralità del contratto
di Rocco Palombella

HHo partecipato lo
scorso 11 maggio alla

presentazione del libro in­
titolato “L’ultimo contratto.
Diario metalmeccanico” di
Antonello Di Mario (Tullio
Pironti Editore) e parteci­
però il prossimo 24 mag­
gio alla presentazione di
“Rivoluzione metalmecca­
nica” di Giuseppe Sabella
(Guerini e associati). E’
evidente che il mondo
delle tute blu è tornato al
centro dell’attenzione me­
diatica come dimostrano
le due novità editoriali. I
metalmeccanici italiani,
attraverso il referendum
svolto nei luoghi di lavoro
dal 19 al 21 dicembre
2016, hanno manifestato
tutto il loro apprezza­
mento all’intesa contrat­
tuale siglata da Uilm, Fim,
Fiom e Federmeccanica­
Assistal il 26 novembre.
La vera novità del rinnovo
del contratto nazionale dei
metalmeccanici è che ab­
biamo messo al centro
della futura politica con­
trattuale proprio il livello
nazionale del Ccnl stesso. 

II l libro di Antonello Di
Mario, per esempio, rap­

presenta il diario quoti­
diano dei due anni che
hanno preceduto questo
epilogo positivo. La strut­
tura del contratto collettivo
nazionale, quindi, si con­
ferma come la principale
realtà a tutela del potere
d’acquisto delle retribu­
zioni e come fonte d’inve­
stimento sul valore delle
persone al fine di accre­
scere ulteriormente capa­
cità e competenze. Infatti,
l’intesa in questione si ca­
ratterizza per i contenuti di
assoluto livello fondati su
salario, previdenza inte­
grativa, sanità integrativa,
formazione e diritto allo
studio. Spetterà proprio ai
rappresentanti di imprese

e lavoratori nel settore
metalmeccanico gestire
unitariamente questo pa­
trimonio contrattuale nei
giorni a venire. È in corso
da anni il dibattito sul fu­
turo delle relazioni indu­
striali e sulla riforma
contrattuale, ma ancora
una volta l’epilogo del ne­
goziato dei metalmecca­
nici servirà a dare un
solido contributo in tal
senso e alla crescita eco­
nomica dell’intero Paese.
L’aumento medio del sala­
rio, nel triennio che va dal
1° gennaio 2017 al 31 di­
cembre 2019, è di 92,68
euro, ma il contratto che è
stato siglato  si riferisce al
quadriennio che va dal 1°
gennaio 2016 al 31 di­
cembre 2019, essendo
scaduto a fine dicembre
2015. Gli aumenti retribu­
tivi riguardano, quindi, il
prossimo triennio, quello
che comprende gli anni
2017, 2018 e 2019. L’in­
flazione sarà recuperata
nelle retribuzioni dei me­
talmeccanici non più ex
ante, ma ex post. In altri
termini, a partire dal 1°
giugno 2017, nelle buste
paga dei lavoratori entrerà
un aumento pari all’infla­
zione verificatasi nell’anno
precedente, cioè nel 2016,

misurata in base all’indice
Ipca e rapportata ai mi­
nimi tabellari. Il salario mi­
nimo fissato dai vari livelli
dell’inquadramento pro­
fessionale crescerà, dun­
que, della stessa percen­
tuale in cui, nell’anno pre­
cedente, è cresciuta l’in­
flazione.  In questo pas­
saggio risalta in modo evi­
dente che i minimi contrat­
tuali, e con essi il contratto
nazionale, hanno mante­
nuto efficacia e senso di
prospettiva. Inoltre, gli ef­
fetti dell’inflazione ver­
ranno rapportati ai salari
contrattuali e non più ai
salari di fatto. Il meccani­
smo del recupero dell’in­
flazione, così come defi­
nito nel 2017, sarà appli­
cato anche al 2018 e al
2019, sempre alla sca­
denza di ogni mese di giu­
gno. Va ricordato, però,
che con la retribuzione di
marzo 2017, è stata corri­
sposta anche l’erogazione
di una tantum di 80 euro
lordi. Ma la capacità di ac­
crescere reddito per i me­
talmeccanici sarà dovuta
anche grazie ai benefici
effetti del cosiddetto “wel­
fare contrattuale”. A par­
tire dal giugno del 2017, il
contributo delle imprese al
fondo “Cometa”, quello

dedicato alla previdenza
complementare, passerà
dall’1,6 al 2% delle sin­
gole retribuzioni, senza
alcun contributo aggiun­
tivo a carico dei lavoratori.
A tutti i dipendenti metal­
meccanici, nonché ai loro
familiari (conviventi di fat­
to compresi), verrà ricono­
sciuta l’assistenza sanita­
ria integrativa. Ciò a par­
tire dall’ottobre del 2017.
Secondo Federmeccani­
ca, con un costo per l’im­
presa pari a 156 euro
all’anno, ogni lavoratore si
vedrà così assicurata una
serie di prestazioni sanita­
rie integrative. Attraverso i
Flexible Benefits, ovvero
di buoni spendibili per pa­
gare asili nido, libri scola­
stici e altro crescerà ancor
di più il potere d’acquisto
dei lavoratori. A tale voce
corrisponderanno eroga­
zioni pari a 100 euro a
partire dal giugno 2017, a
150 euro dal giugno 2018
e, infine, a 200 euro dal
giugno 2019, per un totale
di 450 euro nel triennio.
Decideremo a livello na­
zionale quali “benefit”
usare. Il beneficio per le
aziende è che per ricono­
scere un aumento di 100
euro non  ne  dovranno   

continua a pagina 3
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sborsare 200. Il governo
pagherà pegno in termini
di minori entrate fiscali,
ma la nostra scelta contri­
buirà a un effettivo rilancio
dei consumi. E non è finita
qui. Bisogna aggiungere il
riconoscimento del diritto
soggettivo dei lavoratori
alla formazione perma­
nente. Ciò significa che i
dipendenti che non sa­
ranno coinvolti dalla pro­
pria azienda in specifiche
attività di formazione pro­
fessionale avranno diritto,
nel triennio, a 24 ore di
formazione extra­azien­
dale per due terzi a carico
delle aziende, con un con­
tributo dell’impresa che
potrà arrivare fino a 300
euro. Tornando al salario,
l’intesa prevede che i
premi di risultato aziendali
siano totalmente variabili.
Saranno assorbibili solo
gli incrementi retributivi
concessi a livello indivi­
duale a partire dal gen­
naio 2017, nonché gli
elementi fissi collettivi
della retribuzione previsti
dalla futura contrattazione
aziendale. Non assorbi­
bili, invece, gli elementi
retributivi legati alla pre­
stazione. Le parti che

hanno siglato l’intesa han­
no deciso di individuare
modalità diverse dalle
pure erogazioni salariali,
soggette all’imposizione
fiscale, prediligendo le
forme di welfare contrat­
tuale, detassate. Per quan­
to riguarda l’inquadra­
mento professionale si è
stabilito che, nel triennio
2017­2019, potranno es­
sere sperimentate, a li­
vello aziendale, nuove
forme di inquadramento
più ravvicinate ai ruoli pro­
fessionali che sono cam­
biati nel corso degli ultimi
40 anni. Dopodiché, par­
tendo da queste espe­
rienze concrete, un’appo­
sita commissione dovrà
elaborare una proposta
che potrà essere inserita
nel prossimo rinnovo con­
trattuale. A ciò si aggiun­
geranno forme innovative
di partecipazione dei rap­
presentanti aziendali dei
lavoratori alle attività di
prevenzione, volte a com­
battere la rischiosità e la
insalubrità degli ambienti
di lavoro, nonché un più
ampio ruolo delle rappre­
sentanze sindacali unita­
rie, sempre a livello azi­
endale, nella gestione

degli orari.

IInsomma, un’intesa alla
fine determinata con la

piena condivisione tra
Uilm, Fim, Fiom, Feder­
meccanica e Assistal, che
ha rilanciato energica­
mente il contratto nazio­
nale di lavoro, proprio nel
momento in cui stava per­
dendo la sua funzione ori­
ginaria.
Abbiamo configurato un
contratto che – mi piace
ripeterlo – attraverso il
solo livello nazionale, re­
cupera l’inflazione e de­
termina per tutti i lavora­
tori molteplici benefici in
termini di welfare contrat­
tuale. MètaSalute, ovvero
l’assistenza sanitaria inte­
grativa dei metalmecca­
nici, rappresenterà, oltre
al fondo previdenziale
“Cometa”, l’asse portante
della bilateralità e della
partecipazione a tutto ton­
do. Il fondo in questione
crescerà ulteriormente:
dal 1° ottobre potranno
aderire circa un milione e

mezzo di lavoratori; la co­
pertura assistenziale var­
rà anche per i loro fami­
liari. Avrà le potenzialità
per coprire fino a più di tre
milioni di assistiti. 

AAbbiamo realizzato un
grande contratto che

condizionerà, in un modo
o nell’altro, la riforma con­
trattuale prossima ven­
tura. È vero, abbiamo
rafforzato il primo livello
contrattuale, come ab­
biamo tenuto in conside­
razione quello aziendale,
che dipende dal sistema
organizzativo specifico e
dagli indici di produttività.

II l Ccnl vive ed è più forte
di prima. Grazie a

quanti ci hanno creduto.
Ai lavoratori, ai nostri
iscritti e dirigenti sindacali,
ai simpatizzanti e a quelli
che ci seguono quotidia­
namente con affetto e
amicizia.  Il contratto na­
zionale è il risultato di tutta
questa partecipazione,
che ci ha condotto a ta­
gliare insieme il filo del
traguardo negoziale. Dal
26 novembre scorso il
tempo del mondo del la­
voro è diventato sicura­
mente migliore.

Rocco Palombella

segue da pag. 2

La centralità del contratto



4

Siram punta al futuro. Nonostante le criticità di mercato e le

estreme condizioni di difficoltà di un settore fortemente col­

pito dalla crisi, con il rinnovo del Contratto Integrativo azien­

dale il gruppo Siram vuole guardare con coraggio al futuro.

Sono queste le motivazioni che hanno consentito il 17 marzo

scorso, presso la sede dell’Assistal di Milano, di raggiungere

con le organizzazioni sindacali di Fim Fiom e Uilm un ac­

cordo per il rinnovo dell’integrativo aziendale, ormai risalente

all’anno 2007, e del Premio di Risultato per il triennio 2016­

2018.  Gli accordi sottoscritti sono stati  illustrati ed  appro­

vati, a larga maggioranza dai lavoratori,di Siram, nelle

assemblee svolte nelle 4 sedi Unità di Business e nei 30

centri operativi che controllano un centinaio di presidi in Enti

Pubblici e del settore privato (industria e residenziale) in tutta

Italia. La Siram SpA è una società, controllata dalla multina­

zionale Veolià, leader in Italia  nei servizi energetici e multi­

tecnologici per il mercato Pubblico e Privato con un organico

complessivo di circa 3000.

In apertura facevamo riferimento, quindi,  di un settore,

quello della manutenzione e delle installazioni di impianti,

fortemente in crisi ed originata in particolare da: mancanza

di investimenti in nuovi impianti, politiche di spending review

da parte della Pubblica Amministrazione , gare d’appalto con

aggiudicazione con ribassi “eccessivi ed insostenibili” ad as­

sicurare le condizioni minime di tutela e di trattamenti eco­

nomici per i lavoratori di azienda strutturate come la Siram;

inoltre,  la presenza di una concorrenza “sleale” operata da

piccole e piccolissime imprese determina un turbamento nel

mercato e la conseguente  precarietà della condizione dei

lavoratori.

Assume, dunque, maggior rilievo l’essere riusciti ad assicu­

rare in un contesto così difficile condizioni di miglior favore,

normative ed economiche, rispetto al CCNL. I punti qualifi­

canti del nuovo integrativo prevedono la riconferma dell’at­

tuale sistema di Relazioni Sindacali con la struttura del

Coordinamento nazionale delle Rsu e la ridefinizione del si­

stema di agibilità sindacali, le materie di competenza del Co­

ordinamento e quelle di competenza delle Rsu territoriali. E’

stato definito un percorso di confronto territoriale per la con­

divisione di vincoli reciproci, relativamente alle garanzie do­

vute per assicurare i servizi pubblici essenziali in caso di

sciopero. 

Per quanto concerne gli elementi economici si è incremen­

tato il valore del buono pasto portandolo a 7 euro nel caso

di prestazione superiore alle 5 ore, cosi come le maggiora­

zioni per i turni sono state incrementate del 4% e del 2%, ri­

spetto al Ccnl sugli orari a tre turni e orario a 2 turni di 8 ore,

e del 5 % sulle prestazioni effettuate alla domenica. 

Sono stati definiti i riferimenti legati alla reperibilità con l'im­

pegno delle parti ad un confronto successivo che porti all'ar­

monizzazione dei trattamenti in tutto il territorio nazionale. 

E’ stato previsto il passaggio al quarto livello di inquadra­

mento dopo 4 anni per i lavoratori che svolgono più mansioni

di terzo livello. 

Sono state migliorate le condizioni normative per quanto

concerne l'anticipo del trattamento di fine rapporto ed il pe­

riodo di comporto in caso di malattia.

Abbiamo condiviso, inoltre, l’incremento dei fringe­benefit

welfare aziendale per un valore di 150 euro, per tutti i lavo­

ratori, che saranno riconosciute anche per l’anno 2016 nelle

competenze del 2017, tale valore è specificatamente  ag­

giuntivo a quanto previsto dal Ccnl.

Con l’accordo per il rinnovo del Premio di Risultato si sono

individuati due criteri obbiettivi che garantiranno, nella vi­

genza contrattuale 2016­2018, un importo fino a 100 euro,

legato all’indicatore della Qualità, ed una parte variabile le­

gata al miglioramento della redditività/produttività che ero­

gherà un valore dal 1% al 1,5% del valore netto della

produzione da ripartire sull’organico complessivo aziendale.

E’ stato condiviso, infine, un accordo per la regolamenta­

zione sull'uso degli strumenti informatici per la rilevazione

della posizione e dei dati raccolti (Blakbox installati sui mezzi

di servizio e su applicazione“TOA” installato su smart­

phone/tablet aziendali) che non potranno essere utilizzati

dall'azienda per sanzioni disciplinari.

Come Uilm auspichiamo che il processo di riorganizzazione

e di trasformazione in atto, anche e soprattutto con l’infor­

matizzazione delle operazioni a supporto dei processi di ma­

nutenzione orinaria e di pronto intervento, si completi in

tempi brevi per rendere ancora più competitiva la Siram ma,

soprattutto, per poter avviare un confronto con l’azienda in

merito al riconoscimento delle professionalità dei lavoratori,

sempre più orientati a svolgere mansioni in piena autonomia

e con l’utilizzo di tecnologie complesse.

SSIIRRAAMM gguuaarrddaa  aall   ffuuttuurroo

di Guglielmo Gambardella (foto di Antonio Rodà)



L'Industria 4.0 non cambia solo i para­

digmi della produzione industriale. La

Quarta rivoluzione in atto nelle industrie

sta modificando anche i profili profes­

sionali del lavoratori, tanto che nelle

aziende crescono i 'lavoratori impren­

ditivi 4.0' con caratteristiche più vicine

al lavoro autonomo. 

Non solo. Con l'approdo nelle fabbriche

del digitale, di robot e macchine sem­

pre più autonomi, le due categorie clas­

siche 'manuale' e 'intellettuale' perdono

di valore e si stanno consolidando ben

5 nuovi profili professionali. Insomma,

nell'era 4.0, i lavoratori, in virtù del

modo di operare e delle strumentazioni

che utilizzano, sono portati a prendere

decisioni autonome, a intervenire risol­

vendo problemi.

Ecco allora che abbiamo a che fare con

'lavoratori imprenditivi' e che 'parteci­

pano' alle decisioni più di quanto non si

ritenga alla vita della propria impresa.

La prevalenza dei lavoratori, inoltre, è

composta da chi svolge mansioni dove

può prendere decisioni autonome

(54,5%), l’impegno è soprattutto men­

tale (65,4%) e opera in team o comun­

que in relazione con altri colleghi

(53,9%), utilizzando livelli di strumenta­

zione tecnologica elevata (65,8%). A

delineare il cambio di rotta è la terza ri­

levazione del Mol­Monitor sul Lavoro

realizzato da Community Media Rese­

arch per Federmeccanica e presentata

a Roma dal presidente della Federa­

zione, Fabio Stor­

chi, alla presenza

del ministro del La­

voro, Giuliano Po­

letti.

Guardando ai lavo­

ratori della metal­

meccanica, l’esito

complessivo del­

l'analisi rileva dati

leggermente infe­

riori, ma, avverte la

ricerca di Feder­

meccanica, s’inne­

sta nel medesimo

solco. Poco più

della metà dei lavoratori del settore

svolge infatti mansioni non esecutive

(51,3%) che lo impegnano mental­

mente (53,3%) più che fisicamente.

Poco meno della metà opera in team

con altri (48,2%). Soprattutto, i quattro

quinti (81,4%) è alle prese con stru­

mentazioni a elevato contenuto tecno­

logico, assai di più rispetto alla media

nazionale.

I lavoratoriI lavoratori
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Un robot di nome Luigino, elegante, ma
con una paletta in mano. Un razzo un
po’ strano da lanciare in un cielo fanta­
stico e molto colorato. Quest’anno “Eu­
reka! Funziona!”, il progetto promosso
da Federmeccanica in accordo con il Mi­
nistero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca, presso la sala Congressi
del Presidio territoriale di Monza e
Brianza di Assolombarda, ha premiato
due costruzioni tecnologiche legate al
mondo della robotica e dell’ingegneria
aerospaziale. Tutto a misura di bambino
naturalmente. E anche con qualche li­
cenza poetica. Almeno nella scelta del
nome. Se, infatti, “Luigino il robottino” è
stato realizzato dall’Istituto Comprensivo
di Sovico e ha prevalso nella sfida tra le
3° e le 4° classi elementari, il “Razzo
pazzo” si è aggiudicato il primo posto tra
le classi 5° ed è frutto dell’ingegno dei bambini dell’Istituto
Comprensivo Rodari di Seregno. Gli alunni di Sovico e di Se­
regno, nelle rispettive categorie, hanno battuto la concorrenza
dei pari età di altri sei scuole della Brianza: Istituto Compren­
sivo di Lesmo, Istituto Giovanni XXIII di Villa Raverio, Istituto
Comprensivo Romagnosi di Carate Brianza, Istituto Com­
prensivo Alighieri Cornate d’Adda – plesso Porto d’Adda, Isti­
tuto Comprensivo Lesmo – Plesso Camparada e Istituto
Comprensivo Lesmo – Plesso Correzzana. Tutti impegnati a
costruire veri e propri giocattoli, a partire da un kit fornito da
Federmeccanica contenente vari materiali. Più che una com­
petizione, è stato un modo per celebrare l’inventiva e la ca­
pacità di fare gruppo dei bambini. E, non a caso, proprio
queste sono state le qualità prese in considerazione dalla due
giurie chiamate a valutare le opere di questa quinta edizione
di “Eureka! Funziona!”. Imprenditori, fisici, personale di Asso­
lombarda. In un parola, adulti, ma in grado di vedere e giudi­
care con gli occhi di chi ha ancora tutta la vita davanti. Tra chi
ha dovuto votare le costruzioni in concorso anche Paolo
Monza, fisico e, da più anni, componente della giuria. Alla

base di “Eureka! Funziona!”
c’è l’idea di investire sulle genera­

zioni future. “Il progetto ha il merito di fa­
vorire nei bambini lo sviluppo di un
orientamento alla cultura tecnica e scien­
tifica – afferma Diego Andreis (nella foto
in basso a sinistra con alcuni alunni), Pre­
sidente del Gruppo Meccatronici di Asso­
lombarda, Vicepresidente Federmecca­
nica e Presidente CEEMET (Council of
European Employers of the Metal, Engi­
neering and Technology­based industries)
– le attività di invenzione e progettazione
che li hanno coinvolti, infatti, hanno avvi­
cinato i bambini al mondo della meccatro­
nica nel quale convergono meccanica,
elettronica e informatica”. L’obiettivo sem­
bra essere anche quello di celebrare il pia­
cere genuino della creazione, lo stupore
della scoperta. Non è un caso che il nome

del progetto, “Eureka!” richiami proprio la celebre espressione
di Archimede, il famoso matematico e fisico del III sec. a.C..
Che avrebbe pronunciato quella stessa parola quando, in una
vasca da bagno, scoprì il principio che regola la spinta idro­
statica, quella ricevuta dai corpi in galleggiamento. “Utiliz­
zando in modo creativo alcune delle conoscenze acquisite in
ambito disciplinare – spiega Andreis – i piccoli hanno potuto
integrare la teoria con la pratica per sviluppare le loro inno­
vazioni”.  Il progetto promosso da Federmeccanica in ac­
cordo con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca sta diventando ormai una tradizione consolidata. Se
quest’anno, infatti, protagoniste sono state le invenzioni
meccatroniche, nelle precedenti edizioni si è puntato sul­
l’energia e sul moto. Il senso dell’iniziativa, però, non cambia
nel tempo. Come ci spiega Massimo Giovanardi, Vice pre­
sidente Piccola Industria di Assolombarda Confindustria Mi­
lano Monza e Brianza. Che ha premiato i vincitori di “Eureka!
Funziona!” insieme a Cristina Cesari, Amministratrice dele­
gata di Faro S.p.a. e Giovanni Caramello, Amministratore
delegato di Parteco S.r.l.
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Eureka funziona
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In un mercato sempre più
competitivo che richiede un
sempre maggiore efficienta­
mento dei processi, al fine di
addivenire ad un’ottimizza­
zione ed al conseguimento
di un livello di competitività in
linea con le richieste del
mercato, Fim, Fiom e Uilm
hanno raggiunto il 4 maggio
un’intesa con la direzione
della Divisione Militare per il
trasferimento della Divisione
Sistema e Componenti a
partire dal 1 giugno a Riva
Trigoso.
“Dopo innumerevoli discus­
sioni siamo riusciti a indivi­
duare un percorso che ha
portato ad un abbattimento
del 20% su 71 risorse da tra­
sferire. Inoltre abbiamo sta­
bilito un criterio di fungibilità
che consente la possibilità, a
fronte di assunzioni che po­
trebbero verificarsi nella
sede di Via Cipro, di un pos­
sibile ritorno di alcune ri­
sorse nella stessa sede.
Infine abbiamo costruito un
articolato salariale che va in­
contro alle aspettative dei la­
voratori con tempistiche
diverse. Una prima fase dà
ai lavoratori una tantum di
3.100 euro lordi per 18 mesi
erogabili dal mese succes­
sivo al trasferimento e una
seconda fase a regime di
220 euro lordi mensili a par­

tire dal 1 gennaio 2019”,
spiega Antonio Apa, segreta­
rio Uilm Genova.
“Abbiamo ricercato l’intesa in
quanto siamo dell’avviso che
la concentrazione di risorse
presso un unico sito assi­
cura non solo il migliora­
mento del processo ma
valorizzerà e ottimizzerà la
Divisione Sistemi e Compo­
nenti nell’ambito del sito di
Riva Trigoso. Inoltre ci è
stato assicurato da parte
della Direzione Divisione Mi­
litare nessun smembramen­
to della stessa e al contem­
po c’è stato ribadito che la
Divisione Sistemi e Compo­
nenti è un asset industriale
di fondamentale importanza
del Gruppo.  Nell’ambito di
questo scenario l’azienda ci
ha comunicato, al fine di svi­
luppare l’importante carico di
lavoro acquisito (vedi Legge
Navale e commesse del
Qatar), di ricorrere all’assun­
zione di alcune figure con
competenze tecniche speci­
fiche nella sede direzionale
di via Cipro. 
La Uilm ritiene di aver rag­
giunto un buon accordo che
va nella direzione di ottimiz­
zare le scelte industriali rac­
cordandole agli aspetti
normativi legati alle esigenze
dei lavoratori”, termina Apa.

■

FFINCANTIERIINCANTIERI::
intesa per intesa per 

Riva TrigosoRiva Trigoso

450 lavoratori della New
Holland (gruppo Cnh Indu­
strial che produce mezzi
movimento terra) di San
Mauro Torinese sono rien­
trati al lavoro dopo un de­
cennio di ammortizzatori
sociali.
La data coincide con il ter­
mine dell’utilizzo dei con­
tratti di solidarietà iniziati un
anno fa. 
È previsto un significativo
incremento della produ­
zione, con il passaggio da 8

a 16 mini escavatori prodotti
ogni giorno nello stabili­

mento.  “È positivo – com­
mentano il segretario gene­

rale della Uilm torinese,
Dario Basso, e il segretario
provinciale, Marco Secci –
che dopo anni di sacrifici,
tutti i lavoratori della New
Holland rientrino in fabbrica. 
È la dimostrazione che la
scommessa fatta dai lavo­
ratori e dal sindacato è stata
vinta. Ricordiamo che, fino
a pochi anni fa, lo stabili­
mento di San Mauro a­
vrebbe dovuto terminare
l’attività ed essere chiuso”.

■

Rientro in Rientro in New HollandNew Holland
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Disdetta dei premi e braccio
di ferro coi sindacati. Una si­
tuazione che, di solito, si as­
socia a quella di un’azienda
in piena crisi che cerca di ri­
durre al massimo i costi. Ma
in questo caso la vertenza
aperta riguarda la Ilt di Pon­
sacco, ditta di altissima spe­
cializzazione nel campo della
carpenteria in ferro, dove ar­
tigianalmente vengono create
turbine per centrali idroelettri­
che e l’industria aeronautica.

Per intenderci, si tratta di clienti del calibro di General Elec­
tric e Ansaldo. Un’eccellenza con trenta dipendenti super
specializzati che percepiscono premi di vario titolo per una
media compresa tra 4mila e 5mila euro lordi l’anno, pagati
in maniera rateizzata. Ma che, al momento, sono congelati.
La denuncia arriva dai sindacati che hanno parlato di «ten­
tativo di mettere alla porta i rappresentanti dei lavoratori»,
dopo che l’azienda aveva posto il problema della riorganiz­
zazione dei premi. «All’inizio del 2016 c’era stata tensione –
dicono i sindacati – con la disdetta dei premi dichiarata dal­
l’azienda. Poi l’allarme è rientrato e per una serie di circo­

stanze ci siamo ritrovati nelle ultime settimane a tornare a
una situazione davvero difficile. Quella ditta si basa sulle
grandi capacità artigiane degli operai e, per la stessa am­
missione dei responsabili, l’andamento dell’ultimo anno è
stato davvero positivo».
E allora perché siamo arrivati a questo? «La Ilt ha detto di
voler rivedere i premi per i dipendenti storici e di voler deci­
dere se darli o meno a quelli assunti da poco – ha spiegato
Samuele Nacci (a sinistra nella foto) della Uilm – si tratta un
tentativo evidente di eliminare le contrattazioni aziendali che
hanno una lunghissima tradizione in quell’azienda».
I lavoratori e i sindacati hanno deciso un pacchetto di dieci
ore di sciopero che è già cominciato con un’ora ieri. Ma
Fiom, Fim e Uilm meditano anche una causa legale sul
fronte del pagamento dei premi. «Finora erano sempre stati
pagati dopo il diciottesimo mese dall’assunzione a tempo in­
determinato ­ proseguono i sindacati ­ Ma andando a leg­
gere le carte ci siamo accorti che, nella maggior parte degli
accordi per i premi c’è scritto che il pagamento deve avve­
nire dopo il diciottesimo mese dall’assunzione. Senza spe­
cificare a quale tipo di contratto ci si riferisca, tra apprendisti,
a tempo determinato indeterminato. In questa maniera ci po­
trebbero essere gli spazi per rivendicare mancati pagamenti
per molte mensilità».

(ILT, tecnologie di energia a sinistra e aerospazio a destra)

Tensione allaTensione alla IILTLT di Ponsaccodi Ponsacco

Il Distretto Tecnologico Ferro­
viario di Pistoia nei prossimi
anni sarà oggetto di trasfor­
mazioni importanti che
avranno impatto su tutto il ter­
ritorio. Del futuro di Hitachi e
di Pistoia se ne è parlato in un
incontro organizzato venerdì
scorso alla Camera di Com­
mercio dalla Uilm territoriale.
“In questo territorio esiste una
cultura del prodotto ferroviario
per il diritto alla mobilità del cit­
tadino – sono state le parole
introduttive di Simona Gigetti della Uilm – Esistono aziende
specializzate e innovative per la costruzione del materiale
rotabile. E’ quindi su questo territorio che dobbiamo investire
tutte le nostre capacità e risorse per realizzare il Polo Tec­
nologico Nazionale del sistema ferroviario”.
“Gli enti locali deve assumersi delle responsabilità chiare e
precise sullo stato delle infrastrutture – ha detto il vice mini­
stro Riccardo Nencini – Ci sono già stanziati 1,8 miliardi di
euro solo per le ferrovie della Toscana. Queste risorse vanno

spese. Bisogna solo decidere
cosa fare e su questo, ap­
punto, gli enti locali sono l’at­
tore principale per guidare
tutto il processo di realizza­
zione”. “Sono convinto – ha
poi aggiunto Nencini – che il
sindacato abbia ancora una
sua funzione specifica. Do­
vete rompere le scatole per­
ché se i progetti non partono
non si producono posti di la­
voro e quel valore aggiunto
che è fondamentale per il ter­

ritorio”. “Dobbiamo ricominciare a fare politica vera per va­
lorizzare l’eccellenza del nostro territorio, come il polo
ferroviario di Pistoia – ha detto nelle conclusioni il segretario
generale della Uil Toscana Annalisa Nocentini – Come sin­
dacato dobbiamo tornare a ricoprire il ruolo che ci spetta,
cioè quello di grillo parlante. A Pistoia ci sono tutte le basi
per fare bene, non dobbiamo sprecare questa enorme oc­
casione per il territorio e per la Toscana”.
(foto @uiltoscana)

Il distretto ferroviario di PistoiaIl distretto ferroviario di Pistoia
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"In Italia i segnali di di­
namicità provenienti
dal lato dell’offerta e
dal commercio estero
stentano a rafforzarsi.
L’occupazione è in una
fase di stabilizzazione
mentre i prezzi regi­
strano un nuovo au­
mento. L'indicatore an­
ticipatore rimane posi­
tivo ma evidenzia una
decelerazione". Lo af­
ferma l'Istat nella Nota
mensile sull'andamen­
to dell'economia.
L'Istat ricorda che a
febbraio il settore ma­
nifatturiero ha registra­
to variazioni positive
dell’indice di produzi­
one e di fatturato dopo
la caduta segnata a
gennaio. Nella media
del trimestre dicembre­
febbraio la produzione
industriale è aumen­
tata dello 0,7% su tri­
mestre, trainata dallo
andamento positivo del­

l’energia e dei beni in­
termedi (+2,7% e +1,3%
rispettivamente. Il fat­
turato dell’industria a
dicembre­febbraio ha
segnato +2,6%, con va­
riazioni positive per
tutti i comparti tranne i
beni di consumo (­
0,2%). Nello stesso pe­
riodo si rileva una forte
crescita per la compo­
nente estera degli ordi­
nativi (+6,1%) e un
aumento più contenuto
di quella interna (+
3,5%). Prosegue inol­
tre il miglioramento
degli scambi con lo
estero: le esportazioni
hanno segnato +3,7%
e le importazioni +
5,6%. Le esportazioni
a febbraio sono dimi­
nuite dopo quattro me­
si di continua espan­
sione.
A marzo è proseguita
la crescita dei flussi
commerciali con i pa­

esi extra Ue, con un in­
cremento più marcato
per le esportazioni (+
6,5%) rispetto alle im­
portazioni (+0,5%). I
beni strumentali hanno
mostrato un aumento
significativo (+15,1%),
caratterizzato dalla ven­
dita di mezzi di naviga­
zione marittima. Il set­
tore delle costruzioni
mostra ancora diffi­
coltà nell’avvio della
fase di ripresa. A feb­
braio la produzione
nelle costruzioni ha se­
gnato un aumento del
4,6% rispetto al mese
precedente in recupero
dopo la flessione di
gennaio (­4,0%). 
Nella media del trime­
stre dicembre­febbraio
la pro duzione è miglio­
rata rispetto ai tre mesi
precedenti (+1,0%).
A febbraio il volume
delle vendite al detta­
glio ha registrato una

diminuzione dello 0,7%,
determinata da una
marcata riduzione per i
beni alimentari (­2,0%)
e da una variazione
nulla per quelli non ali­
mentari. Nella media
del trimestre dicembre­
febbraio il volume è ri­
sultato in diminuzione
dello 0,2%.
Quanto al mercato del
lavoro in Italia, se­
condo i dati della rile­
vazione sulle forze di
lavoro la crescita del­
l’occupazione, nel
primo trimestre 2017, è
proseguita anche se in
misura moderata (+
0,2%, 35 mila occupati
in più rispetto al quarto
trimestre). In partico­
lare, prosegue la cre­
scita degli occupati
dipendenti a tempo in­
determinato (+0,3%,
40 mila unità in più) e i
dipendenti a termine
(+1,3%, +33 mila indi­

vidui). Gli occupati indi­
pendenti hanno, inve­
ce, subito una diminu­
zione (­0,7%, 38 mila
unità in meno).
A marzo il tasso di di­
soccupazione si è atte­
stato all’11,7%, valore
distante da quello del­
l’area dell’euro (9,5%).
Nella media del primo
trimestre, l’indicatore
segnala una lieve dimi­
nuzione (un decimo di
punto rispetto al trime­
stre precedente). 
Nello stesso periodo
sono aumentati i disoc­
cupati con 50 anni e
più (+5,9% a fronte di
una diminuzione di
inattivi di 50­64 anni),
mentre si sono con­
tratti i disoccupati 15­
24­enni (­11,9% a
fronte, in questo caso,
di una crescita di inat­
tivi).

■

I dati dell'Istat mo­
strano come sia però
diminuita la disoccupa­
zione giovanile che si
ferma al 34,1%, il mi­
nimo da cinque anni
mentre cresce l'occu­
pazione nella fascia tra
i 15 e i 24 anni. I disoc­
cupati nel mese erano
a quota 3,022 milioni
con un aumento di
41.000 unità rispetto a
febbraio e una crescita
di 88mila unità rispetto

a marzo 2016. Il dato è
legato principalmente
al calo dell'inattività 15­
64 anni (­0,1 punti) che
a marzo era al 34,7%.
Il tasso di occupazione
è al 57,6%, invariato
su febbraio e in cre­
scita di 0,6 punti su
marzo 2016.
L'aumento della disoc­
cupazione nell'ultimo
mese è determinato
dalla componente ma­
schile (+2,7%) a fronte

di un lieve calo per
quella femminile (­
0,1%). Il tasso di disoc­
cupazione sale al 10,9
% tra gli uomini (+0,3
punti percentuali) men­
tre rimane stabile tra le
donne al 12,7%. Il calo

degli inattivi tra i 15 e i
64 anni nell'ultimo
mese riguarda esclusi­
vamente gli uomini (­
0,9%) a fronte di un
lieve aumento tra le
donne (+0,1%).
In generale, gli occu­

pati a marzo sono di­
minuiti (­7.000 unità) ri­
spetto a febbraio men­
tre sono cresciuti di
213.000 unità su
marzo 2016, toccando
quota 22.870.000.

■

LE DIFFICOLTÀ DELL’ECONOMIA NAZIONALE

SALE TASSO DI

DISOCCUPAZIONE

9



Crescono i marchi Alfa

Romeo e Maserati in tutti i

principali mercati internazio­

nali ed il brusco stop di FCA

in un mercato chiave come

gli USA. Naturalmente non

sono mancate notizie legate,

tra le altre cose, ai nuovi mo­

delli FCA in arrivo ed al

nuovo SUV Stelvio, che regi­

stra il debutto di una nuova

variante proprio in questi

giorni. A seguire il dettaglio

delle notizie.

ALFA ROMEO

Nel corso del quarto mese

del 2017, infatti, Alfa Romeo

registra una crescita del

+47% in Italia grazie soprat­

tutto agli ottimi risultati della

Giulia.

La berlina di segmento D tra­

scina le vendite di Alfa

Romeo negli USA. Il marchio

italiano, di mese in mese,

continua ad espandere la

sua presenza oltreoceano in

attesa dell’arrivo dello Stel­

vio che darà un ulteriore

contributo alla crescita di

Alfa. Molto positivi anche i ri­

sultati ottenuti da Alfa

Romeo in Germania ed in

Francia. 

In netta controtendenza ri­

spetto ai risultati ottenuti nel

resto d’Europa sono i numeri

di vendita di Alfa Romeo nel

Regno Unito. Il marchio ita­

liano chiude il mese di aprile

in netto calo in questo mer­

cato.

Il debutto della Giulia ha

avuto effetti sicuramente po­

sitivi per Alfa Romeo, in Eu­

ropa ed in Nord America. 

Nonostante ciò, i dati di ven­

dita della berlina sono an­

cora lontani dai risultati

ottenuti dalle principali rivali

di Mercedes, Audi e BMW in

Europa nel 2017. Il gap con

i marchi tedeschi è ancora

molto marcato e la strada da

percorrere è lunga.

Il successo commerciale di

Alfa Romeo Giulia (in alto) e

del nuovo SUV Stelvio (in
basso), le cui spedizioni

sono iniziate nelle ultime set­

timane, rappresenta un’im­

portante risorsa anche per il

porto di Civitavecchia da

dove le due vetture di casa

Alfa Romeo partono per rag­

giungere i clienti del brand di

tutto il mondo.

Nel frattempo Alfa Romeo

annuncia l’arrivo sul mercato

di una nuova versione del

suo Stelvio che ora è ordina­

bile anche con il motore 2.2

turbodiesel da 180 CV abbi­

nato alla trazione integrale

Q4.  Con questa nuova ver­

sione del SUV debuttano

anche le colorazioni inedite

Marrone Basalto e Blu Mi­

sano.

Tra le curiosità registriamo la

vendita all’asta su eBay del

motore di un esemplare

dell’Alfa Romeo Giulia Qua­

drifoglio, il simbolo della rina­

scita del mercato Alfa

Romeo. La Giulia Quadrifo­

glio è stata protagonista

anche dell’evento Breaking2

Together in Piazza Duomo a

Milano.  Chiudiamo il capi­

tolo Alfa Romeo segnalando

le nuove offerte presentate

dalla casa italiana per la ber­

lina Alfa Romeo Giulia, di­

sponibile a partire da 190

Euro al mese, e per la entry

level Alfa Romeo MiTo, di­

sponibile da 99 Euro al

mese.

FIAT

Fiat si prepara a lanciare sul

mercato un nuovo modello.

Si tratta della city car Fiat

Argo (in basso) destinata al

mercato del Sud America ed,

in particolare, al Brasile. La

vettura in questi giorni è pro­

tagonista di un primo teaser.

Intanto, nuove foto spia, mo­

strano la Argo nella sua ver­

sione definitiva.

Ad oggi, Fiat non ha mai

confermato l’arrivo del pro­

getto Fiat Argo in Europa.

Nonostante ciò, possiamo

avanzare l’ipotesi di un pos­

sibile debutto europeo della

vettura con il nome di Fiat

Uno. Si tratta di uno scenario

tutt’altro che ufficiale ma che

rappresenta un’opzione per

il possibile sviluppo della

gamma Fiat nel nostro  con­

tinente soprattutto in consi­

derazione dell’imminente

fine della produzione della

Punto.

Intanto la Fiat Tipo (in alto)
continua ad ottenere ottimi

risultati di vendita in Europa

avvicinando sempre di più la

top 10 delle auto più vendute

del suo segmento di mer­

cato. Da notare la continua

crescita delle vendite della

Fiat Panda. La segmento A

di casa Fiat si conferma

anche ad aprile la più ven­

duta in Italia.

MASERATI

Maserati ha ampliato la di­

stribuzione della Maserati

Ghibli Sport 2017(in basso).
Il modello ha raggiunto

anche il mercato australiano. 

continua a pagina 11
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La soluzione delLa soluzione del “Cruci­frasi fa“Cruci­frasi famosemose””Anche per questo
“Cruci­auto” sono

state tante 
le mail arrivate. 

La soluzione esatta
è stata realizzata 
da  Danilo Lisci di

Terni; Pasquale 
Federico e Anna 

Faretra di Taranto;
Manuel Sanchini di
Fano; Sergio  Gen­
sano di Alessandria

e Alessandro 
Vitofrancesco di

Foggia. 

IL PROSSIMO

CRUCIVERBA SARÀ

GENERICO

a cura di

Luciano Pontone

R A N G E R O V E R R E N E G A D E

I N O R R E P L E S I N E O N I R

V O L V O E S P A C E K A N G O O

A L E G K L P I S F X R T T

A G I L A C A R R E R A M I T O

T I G R A O H U E E T O O R M

W A I T S T E M M A E S C U D O

I M A P A L I O I M E S U E

N T R A B A N T A R O S A C S C

G R A S S A O N N O N C H A P O

O U U S B R E G A T A A T O S

S E A E R E E I M D R O I P

A S T O N M A R T I N K A R L L O

B I O T A V I T R E I L L E V E R

S A N D E R O A L B E A S M A R T

Nel frattempo, la casa ita­

liana offre negli USA nuove

garanzie per l’usato. 

FERRARI
Dopo la presentazione della

nuova Ferrari 812 Superfast,

la casa di Maranello guarda

al futuro e si concentra sullo

sviluppo di una nuova gene­

razione di modelli in arrivo

nel corso dei prossimi anni.

Come confermato da Mar­

chionne in questi giorni, il fu­

turo motore V12 di Ferrari

sfrutterà tecnologie ibride

ma non avrà il turbo. 

Intanto, Ferrari pubblica i ri­

sultati finanziari del primo tri­

mestre del 2017. Per la casa

di Maranello l’anno è iniziato

in modo decisamente posi­

tivo con vendite e utili in cre­

scita rispetto allo stesso

periodo dello scorso anno.

JEEP

Uno dei modelli più impor­

tanti per la crescita futura del

marchio Jeep è, senza dub­

bio, la nuova Jeep Com­

pass. Il SUV è diventato

leader del suo segmento in

Brasile.

FCA
FCA ha annunciato che, a

partire dal mese di maggio

2017, il marchio Lancia la­

scerà anche il mercato tede­

sco. La Ypsilon continuerà

ad essere venduta esclusi­

vamente in Italia. Chiara­

mente, si tratta di una scelta

destinata a far discutere.

Intanto, i dati ufficiali relativi

al mese di aprile eviden­

ziano un netto calo delle

vendite di FCA negli USA.

Rispetto allo scorso anno, il

gruppo italo­americano fa re­

gistrare un calo del ­7% in

termini di unità vendute che

causa un vero e proprio tra­

collo in Borsa.  Da notare,

inoltre, un calo delle vendite

ad aprile anche in Italia no­

nostante gli ottimi risultati ot­

tenuti da Alfa Romeo.
■

segue da pagina 10
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